
Uccelli 
 

Tra le oltre 300 specie e sottospecie di uccelli esistenti a Cuba, possiamo menzionare come varietà 

endemiche le seguenti: il tocororo, uccello nazionale; la cocorita (pappagallo), molto richiesta per 

la sua imitazione della voce umana; il catey (altro tipo di pappagallo); l’arriero, graziosa specie che 

vive nei fitti boschi dell’isola. Altre varietà tipiche sono il sijú dei banani e lo sparviero caguarero, 

entrambi rapaci diurni; il zunzuncito, considerato l’uccello più piccolo del mondo; l’usignolo, con 

uno straordinario canto flautato; il cabrero, che si distingue per il suo trillo e l’appariscente colore; 

e la cornacchia, uno dei più splendidi esemplari alati dell’arcipelago cubano. 

Figurano anche il picchio, con un ciuffo colorato sulla testa dei maschi; il cao, uno degli uccelli neri 

cubani; la fermina, che vive in zone assai localizzate; il totí, uccello nero che attacca le risaie in 

grandi stormi; il tomeguín della pineta, molto comune nella campagna dell’isola e la gallinuela de 

Santo Tomás, uccello acquatico endemico della Cíenaga de Zapata. 

Una menzione a parte meritano il picchio reale e l’ara cubana, il primo considerato a rischio di 

estinzione, il secondo scomparso già dal secolo passato. 

Esiste un numeroso gruppo di questi vertebrati alati che, sebbene non sia endemico, si annida in 

territorio cubano o ricopre un’estesa distribuzione nell’area caraibica; tra questi si possono citare 

il fenicottero, dalle lunghe zampe e dal colore rosaceo; la yaguasa, apprezzata per la sua carne; lo 

sparviero di montagna, molto comune a Cuba; e il sinsonte, simile a un merlo, re degli uccelli 

canori che abitano qui. 

Si trovano inoltre la tojosa, una delle colombe silvestri più piccole al mondo; il querequeté, noto 

per l’abitudine di volare al tramonto sui campi e sulle coste; e il martín pescatore, gran divoratore 

di pesci. 


